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2Stabat Mater

Lo Stabat Mater (dal latino per Stava la madre) è una preghiera - più precisamente una sequenza - 
cattolica del XIII secolo attribuito Jacopone da Todi (sec. XIII; ma la questione è controversa).
La prima parte della preghiera, che inizia con le parole Stabat Mater dolorosa ("La Madre addolorata 
stava") è una meditazione sulle sofferenze di Maria, madre di Gesù, durante la crocifissione e la 
Passione di Cristo.
La seconda parte della preghiera, che inizia con le parole Eia, mater, fons amóris ("Oh, Madre, fonte 
d'amore") è una invocazione in cui l'orante chiede a Maria di farlo partecipe del dolore provato da 
Maria stessae da Gesù durante la crocifissione e la Passione.
È recitata in maniera facoltativa durante la messa dell'Addolorata 
(15 settembre) e le sue parti formano gli inni latini della stessa festa. 
Ma popolarissima era soprattutto perché accompagnava il rito 
della Via Crucis e la processione del Venerdì Santo. 
Un canto amatissimo dai fedeli, non meno che da intere generazioni 
di musicisti colti (si pensi solo a Scarlatti, Vivaldi, Pergolesi, Rossini).
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